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Balzo dopo la nomina a Rcs

PROVINCIA IL 12 OTTOBRE L'UDIENZA DI OMOLOGA

Tavolo Parmacotto,
c'è l'impegno di tutti

INIZIATIVA L'AZIENDA SARA' PROTAGONISTA ALL'EATALY WORLD

Fico Bike Tour, tappa alla Molino Grassi

Fritelli: « Clima molto
costruttivo». Buoni i dati:
l'azienda fa profitti
e ha prospettive
II Il Tavolo istituzionale sulla
Parmacotto si è riunito ieri nella
sede della Provincia. Obiettivo:
fare il punto della situazione e
accompagnare la società in que-
sta fase delicata di concordato
preventivo, la cui udienza di
omologa, che dovrà approvare il
concordato, è prevista per il
prossimo 12 ottobre. I dati che
sono stati illustrati parlano di
un’azienda che sta producendo
profitti e con importanti pro-
spettive nel mercato internazio-
nale.

Le parti presenti al tavolo hanno
condiviso l’importanza di soste-

nere tutti gli sforzi societari volti a
mantenere la continuità produt-
tiva e gli attuali assetti occupa-
zionali, la presenza dell’azienda e
del suo importante marchio sul

II Con la sua accurata selezione
di farine e semole, biologiche ed
espressione di grani antichi, Mo-
lino Grassi sarà una delle 40
aziende italiane protagoniste di
Fico Eataly World, il grande par-
co dell’agroalimentare che sor-
gerà, nella seconda metà del
2017, negli spazi dello storico
mercato ortofrutticolo di Bolo-
gna. Lo stabilimento dell’azien -
da parmense, da 80 anni ai ver-
tici del mercato europeo nel suo
settore, ha ospitato ieri una delle
tappe del Fico Bike Tour 2016, il
ciclo-viaggio che vede un giova-

territorio. «Siamo soddisfatti per
il clima molto costruttivo e civile
che abbiamo riscontrato nell’in -
contro –spiega il presidente della
Provincia Filippo Fritelli a nome

del Tavolo –. Auspichiamo che gli
attuali assetti aziendali e occu-
pazionali rappresentino il punto
di partenza per il nuovo sviluppo
di questa importante realtà del
territorio. Speriamo che da que-
sta situazione l’azienda esca in
maniera positiva, per il bene dei
lavoratori e dell’indotto. Per que-
sti obiettivi ognuno degli inter-
venuti si è impegnato a fare la
propria parte nelle sedi oppor-
tune, in base alle proprie com-
petenze e responsabilità».

Al tavolo di ieri erano presenti,
oltre al presidente della Provin-
cia Fritelli, l’assessore alle Atti-
vità produttive del Comune di
Parma Cristiano Casa, il sindaco
di Sala Baganza Aldo Spina, i
consiglieri regionali Barbara Lo-
ri e Fabio Rainieri, Andrea Schi-
vazappa in rappresentanza di
Parmacotto ed Enea Bianchini
dell’Unione Parmense Indu-
striali, i rappresentanti dei sin-
dacati: Ferrari e Poletti di Flai
Cisl, Bonfanti di Fai Cisl, e D’Al -
ba di Uila-Uil accompagnati da
alcune Rsu aziendali e infine i
rappresentanti dell’assessorato
alle Attività produttive e dell’A-
genzia regionale lavoro della Re-
gione Emilia Romagna.ur.eco.
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Provincia Ieri al Tavolo Parmacotto si è fatto il punto sul concordato.

Molino Grassi Tappa del Bike Tour.

-
-

InBreve
AL PARMA & CONGRESSI

Investire in Austria:
oggi un focus
nn Nuovi orizzonti per l'in-
ternazionalizzazione delle
imprese italiane. «Puntate
all'estero? Innovazione e
espansione in Austria» è il
titolo del focus sulla Carin-
zia che si tiene oggi pome-
riggio alle 18 all'Hotel Par-
ma&Congressi. organizzato
da Babeg. Carinthian Agen-
cy for Investment Promotion
in collaborazione con Aba
Invest in Austria, Advantage
Austria e Rossbacher & Par-
tner. Obiettivo dell'incontro
è illustrare una location in-
novativa che offre opportu-
nità e benefici per le aziende
che decidono di investire:
stabilità, qualità della vita,
incentivi agli investimenti in
produzione e ricerca, premio
fiscale del 12% per la ricerca
e sviluppo, aliquota unica
del 25% sugli utili aziendali.

POMODORO

Boom del biologico,
l'Oi incontra FederBio
nn E' boom della produzione
di pomodoro biologico in
Italia. E così l’OI Pomodoro
da Industria del Nord Italia
e FederBio, si sono incon-
trate per avviare una col-
laborazione che permetta a
tutti i soggetti della filiera -
imprese agricole e di tra-
sformazione - di poter ap-
plicare correttamente le tec-
nologie ammesse per il bio e
puntare su prodotti a mag-
giore valore aggiunto, ma
più difficili da ottenere.
Gli ultimi dati elaborati dal-
l’OI parlano di un vero e
proprio boom del biologico
con un incremento di 548
ettari, dai 1.316 del 2015 ai
1.864 di quest’anno (+42%),
delle superfici destinate alla
produzione biologica.
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Fo n d i m p re s a
e Fondirigenti:
risorse in scadenza
nn Si ricorda alle aziende aderenti
a Fondimpresa e a Fondirigenti
che le risorse accumulate negli
anni 2013 e 2014 sui rispettivi
conti formazione aziendali pos-
sono essere utilizzate per la pre-
sentazione di piani formativi al
massimo entro il 31 dicembre
2016. Per evitare di perdere que-
ste risorse le aziende possono
presentare un piano formativo
entro la fine dell’anno, per poi
svolgere le attività formative con-
tenute in esso nel corso del 2017.
Cisita Parma è a disposizione per
condividere l’analisi dei fabbiso-
gni oltre a progettare, redigere e
presentare il piano formativo in
tempo utile per non perdere i
fondi accantonati. Info. Marco
Notari, notari@cisita.parma.it

Ag g i o r n a m e n t o
sicurezza: scadenza
11 gennaio 2017
nn Gli accordi Stato-Regioni del
21 dicembre 2011 in tema di for-
mazione dei lavoratori, indivi-
duano la data dell’11 gennaio
2017 come termine ultimo per
aggiornare la formazione dei la-
voratori, preposti, dirigenti e

RSPP datore di lavoro. Per i sog-
getti formati prima dell’11 gen-
naio 2012 veniva fatta salva la
formazione pregressa, da aggior-
nare però entro 5 anni dalla data
di pubblicazione dell’accordo,
ovvero entro l’11/01/2017. Info:
Chiara Ferri, ferri@cisita.parma.it

ITS Tech&Food
Parma: scadenza
il 21 ottobre
nn Per il biennio 2016-2018 la
Fondazione ITS Tech&Food Par-
ma raddoppia la propria offerta
organizzando due corsi mirati a
preparare Tecnici Superiori con
competenze altamente speciali-
stiche e innovative: 1) Il corso di
“Tecnico Superiore per le tecno-
logie di progettazione e produ-
zione alimentare” (sede didattica
di Parma); 2) Il corso di “Tecnico
Superiore per le tecnologie di
commercializzazione e valorizza-
zione dei prodotti alimentari”
(sede didattica di Reggio Emilia).
Le iscrizioni ai corsi rimarranno
aperte fino al 21 ottobre. Info su:
www.itsparma.i, Francesco Bian-
chi, info@itsparma.it

Stressato? Usa il tuo
stress: un corso
dal 12 ottobre
nn Non tutto lo stress fa male,
c’è un eustress che attiva i nostri
riflessi, che ci fa essere più con-
centrati, veloci, acuti. Ognuno
dinoi ha però il suo limite, oltre
al quale lo stress diventa dan-
noso per la salute, per la per-
formance lavorativa, per le re-
lazioni.Identificare i propri stres-
sors, la propria soglia di pas-
saggio da eustress a distress, i
propri obiettivi e aspettative, è il
punto dipartenza per poter ge-
stire lo stress. Il corso in par-
tenza il prossimo 12 ottobre aiu-
ta questo lavoro e fornisce allo
stesso tempo dei metodi piace-
voli e divertentiper aiutarti a
“usare” e “gestire” lo stress …
perché non tutto deve essere
preso sul serio. Per informazio-
ni:Lucia Tancredi, tancredi@cisi-
ta.parma.it

ne studente di Agraria, Simone
Greco, impegnato in un viaggio
lungo 46 giorni (e 1.000 km) alla
scoperta delle eccellenze ali-
mentari del nostro Paese.

Il giovane biker ha potuto così
ammirare i processi di macina-
zione di farine e semole di grano
tenero e di grano duro, dalla ri-
cerca alla sperimentazione fino
al risultato finale, visitando an-
che il panificio che ospita i corsi
organizzati dalla Scuola di pa-
nificazione di Molino Grassi
«Impastando s'impara». Greco
ha quindi assistito ad una lezione

del corso «Focaccia ligure a lun-
ga lievitazione», realizzata con
farina di grani antichi . «All’in -
terno di questo parco dell’agroa -
limentare avremo un nostro spa-
zio, con una pietra dove saranno
macinati i grani antichi per il pa-
nificio che andrà poi a servire i
ristoranti e le pizzerie presenti a
Fico Eataly World – spiega il di-
rettore commerciale Massimo
Grassi -: siamo orgogliosi di par-
tecipare a questo progetto, che
rappresenta una grande oppor-
tunità per la nostra azienda».u
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Lorenzo Centenari

O
ccupazione giovani-
le, una chimera op-
pure no? Il dubbio si
insinua consultando
a campione la bache-

ca virtuale che l’Università di
Parma mette a disposizione dei
propri neolaureati attraverso lo
Sportello Placement – Servizio
orientamento post laurea, un
dato balza subito all’occhio: per
un totale di 159 annunci attivi
pubblicati dalle aziende, le can-
didature sono solo 255. Vale a
dire, meno di due applicazioni
per ciascuna proposta.
Senza ovviamente contare le
candidature multiple: la stessa
persona potrebbe essersi fatta
avanti anche con due o più im-
prese.
Quello della piattaforma online
dell’ateneo parmense è il clas-
sico esempio di squilibrio tra
domanda e offerta: curiosamen-
te, tuttavia, la seconda sopra-

vanza la prima. A pochi giorni
dall’edizione 2016 del «Job
Day», uno spunto sul quale ri-
flettere. Sicuri, quindi, che la di-
soccupazione giovanile sia un
male incurabile? Già, mai come
nel caso del mercato del lavoro
dei soggetti meno anziani, la
macroeconomia va interpretata
e scorporata.
Se infatti in Italia il tasso di gio-
vani che non trovano un impie-
go ammonta al 38,8% (agosto
2016), al 29,5% in Emilia Roma-

Ricerca del lavoro Il tessuto economico di Parma risulta tra i più «affamati» di personale laureato.

Lo sportello Placement

Più richieste nelle aree di ingegneria ed economia
nn Una «mixed zone» tra istru-
zione e mondo del lavoro. Lo
Sportello Placement dell’Univer -
sità di Parma è ponte a quattro
corsie per tutti i laureati che
cercano un impiego e viceversa,
per le aziende in cerca di profili
da inserire in organico«Le po-
sizioni più richieste – afferma
Doretta Fava, responsabile del
servizio orientamento – sono
sempre quelle inerenti alla sfera
ingegneristica ed economi-
co-statistica. Alcuni titoli di stu-
dio restituiscono una gamma di
possibilità superiore che altri
percorsi. Per questo motivo, in-
vitiamo gli studenti a maturare

consapevolezza e a individuare
una strada che garantisca oc-
cupazione immediata». Dei 975
annunci totali pubblicati in ba-
checa dalle imprese nel corso
del 2016, 105 interessano l’«en -
gineering» e la progettazione,

110 il marketing e la comuni-
cazione, 166 i sistemi informativi
e l’«electronic data processing»,
94 infine l’ufficio commerciale
(94). Dividendo poi le aziende
per comparto merceologico,
spiccano alimentare (90), infor-
matica-elettronica (163), metal-
meccanica e meccanica di pre-
cisione (135), inoltre servizi
(112) e consulenza alle imprese
(177). . Il «Job Day» in program-
ma venerdì 7 ottobre nella sede
centrale dell’ateneo trasferirà il
processo di «matching» dalla
sfera virtuale alla realtà di ban-
chetti, colloqui di persona e vo-
lantini.

Inchiesta Neolaureati I dati «controcorrente» del servizio orientamento post laurea dell'Università di Parma

Per 159 annunci
di lavoro un pugno
di candidati
Tra i nuovi dottori usciti nel 2015 dall'Ateneo
parmense l'indice di disoccupazione è al 3%

gna e a un valore simile a quello
regionale anche nel parmense
(dati 2015), assai inferiore risul-
ta la quota di disoccupati tra gli
studenti laureati. Tra coloro che
hanno conseguito un titolo di
istruzione universitaria, a Par-
ma l’indice scende addirittura
al 3%. Questo perché il territo-
rio, nonostante un quadro tut-
t’altro che idilliaco, ha sempre
«fame» di risorse umane fre-
sche. Soprattutto, di profili al-
tamente specializzati.
Perché, allora, gli annunci
proiettati sulla bacheca dell’ate -
neo restano in gran parte «let-
tera morta»? Tenta una risposta
Sara Rainieri, delegata del ret-
tore all’orientamento in uscita e
alle politiche di raccordo con il
mondo del lavoro: «Il tessuto
economico della provincia di
Parma – sostiene la Rainieri -
risulta in regione tra i più “as -
setati” di personale laureato. Le
statistiche offerte da Italia La-
voro su dati Istat dimostrano

come, tra i giovani dai 20 ai 34
anni con titolo di studio univer-
sitario, nel nostro bacino il tas-
so di disoccupazione sia pros-
simo alla soglia fisiologica. Col-
pisce quindi che a fronte di
un’offerta così vasta le candida-
ture siano minime. Il problema
riguarda forse il metodo: ai gio-
vani manca la cultura della ri-
cerca del lavoro».
Il parco strumenti che l’Univer -
sità di Parma rivolge ai propri
studenti è tuttavia ben equipag-
giato: «Tra i servizi di place-
ment previsti dall’ateneo – af -
ferma la Rainieri - esistono in
particolare appositi moduli du-
rante i quali i laureati e i lau-
reandi interessati hanno l’op -
portunità di accrescere la pro-
pria appetibilità agli occhi di un
datore di lavoro, specialmente
perfezionando le proprie com-
petenze trasversali».
Le cosiddette «soft skills», ecco
il fattore «X». «Oltre alle cono-
scenze tecniche, sempre di più –
spiega - le aziende si aspettano
che un candidato conosca l’in -
glese, sappia sostenere un col-
loquio professionale e abbia già
maturato discrete proprietà re-
lazionali. I nostri corsi insegna-
no così agli allievi come costrui-
re un curriculum vitae efficace e
come passare con disinvoltura i
test attitudinali».
Morti e sepolti, infine, i tempi in
cui uno studente si metteva a
caccia di lavoro solo una volta
concluso il percorso accademi-
co: «Oggi le imprese – dice la
Rainieri - pescano anche tra i
laureandi, chiamandoli per sta-
ge e tirocini da svolgere in pa-
rallelo all’ultimo anno di uni-
versità».
L’economia chiama: ai giovani,
non resta che alzare le antenne
e individuare i giusti canali.u
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Job Day 2016
Venerdì l'evento:
emerge
la forte domanda
di figure specializzate


